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TERRITORIO
Legge concernente il finanziamento della rinaturazione dei corsi d'acqua e delle rive lacustri
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame il progetto di Legge concernente il finanziamento di opere volte alla rinaturazione dei corsi d'acqua.

1.
Premessa

Le correzioni di fiumi e torrenti in passato contribuirono in misura determinante alla possibilità di sviluppo economico, sia in Svizzera sia nel Cantone Ticino. Le sistemazioni dettate da motivi di sicurezza, esigenze sanitarie e di occupazione del territorio, costrinsero però i corsi d'acqua all'interno di canali di deflusso rettilinei, spesso pesantemente arginati. Questa pratica ha comportato la perdita delle funzioni naturalistiche e paesaggistiche intrinseche degli ambienti fluviali, che contribuiscono a caratterizzare il territorio, nonché della funzione di svago e di luogo di ristoro per la popolazione. Di più: alla luce dei recenti e a volte catastrofici eventi alluvionali, gli addetti ai lavori hanno preso coscienza di come gli antichi interventi siano talvolta inefficaci per garantire una corretta sicurezza idraulica.

La Confederazione ha quindi elaborato un nuovo concetto di protezione contro le piene
, che soddisfa le varie esigenze gravitanti attorno ai corsi d'acqua: spazi vitali ed economici, prevenzione globale, tutela della natura e del paesaggio, qualità di vita della popolazione. La nuova politica federale si basa su concetti innovativi, come la costituzione di aree di espansione delle acque e la rivitalizzazione dei fiumi pesantemente compromessi.

Nell'ambito delle nuove opere di sistemazione di corsi d'acqua, questo nuovo approccio viene applicato regolarmente, mentre i passati interventi costituiscono spesso situazioni che possono essere risanate attraverso una rivalorizzazione: si tratta in questo caso di interventi di rinaturazione di corsi d'acqua.

Negli ultimi anni si è quindi sviluppata una coscienza sociale ed un'esigenza sentita da associazioni ed enti locali, che mira al recupero dei corsi d'acqua e delle rive lacustri quale luogo privilegiato per lo svago e quale spazio vitale a favore delle componenti naturali e paesaggistiche.

Il Dipartimento del territorio ha fatto suoi tali principi, la cui attuazione è coordinata dall'Ufficio dei corsi d'acqua della Divisione delle costruzioni.

2.
L'INIZIATIVA PARLAMENTARE DEL DEPUTATO TULLIO RIGHINETTI

È nello spirito del nuovo concetto di intervento che si inserisce l'iniziativa parlamentare del 21 giugno 1999, presentata nella forma generica dal deputato Tullio Righinetti e cofirmatari, per il ripristino di situazioni idrico-ambientali compromesse.

L’iniziativa chiedeva di destinare ogni anno un importo pari almeno al 2% dei proventi dei canoni d’acqua per la promozione e l'attuazione di interventi di ingegneria naturalistica a favore di corsi d’acqua compromessi.

La Commissione della legislazione, attraverso il rapporto del 19 febbraio 2001, invitava all'unanimità il Gran Consiglio ad accettare l’iniziativa. La stessa è stata accolta durante la seduta di lunedì 23 aprile 2001 all’unanimità, con un'astensione.

3.
IL QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO

3.1
Il diritto federale

Al centro delle disposizioni federali in materia di protezione contro le piene stanno la Legge federale sulla sistemazione dei corsi d'acqua [LSCA, RS 721.100] e la relativa Ordinanza sulla sistemazione dei corsi d'acqua [OSCA, RS 721.100.1]. Gli obiettivi fissati dal legislatore federale mirano, oltre al mantenimento della sicurezza idraulica, al miglioramento e alla ricostituzione delle caratteristiche e delle funzioni naturali delle acque e delle rive. Nel 2001 l'Ufficio federale delle acque e della geologia ha emanato apposite direttive in materia attraverso la pubblicazione "Protezione contro le piene dei corsi d'acqua"1.

Accanto alla LSCA e alla rispettiva Ordinanza, esistono tutta una serie di norme federali riferibili alla protezione contro le piene e al recupero dei corsi d'acqua:

· Legge sulla pianificazione del territorio [LPT, RS 700]: la pianificazione degli interventi sui corsi d'acqua deve essere parte integrante del Piano direttore e dei Piani regolatori e come tale deve essere adattata alle esigenze di altri settori, incluso lo spazio necessario alla protezione contro le piene e alla funzione ecologica dei corsi d'acqua1;

· Legge federale sulla protezione delle acque [LPAc, RS 814.20]: interventi di sistemazione devono mantenere, rispettivamente ripristinare, il tracciato naturale del corso d'acqua;

· Legge federale sulla pesca [LFSP, RS 923.0]: i Cantoni provvedono alla preservazione dei ruscelli, delle rive naturali e della vegetazione acquatica e prendono misure per migliorare le condizioni di vita della fauna acquatica e per ripristinare localmente i biotopi distrutti;

· Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio [LPN, RS 451]: i corsi d'acqua sono considerati biotopi degni di protezione, qualsiasi intervento deve prevedere misure onde assicurarne la migliore protezione possibile, il ripristino o una sostituzione confacente;
· Legge federale sulle foreste [LFo, RS 921.0]: il rimboschimento compensativo può essere sostituito attraverso l’adozione di provvedimenti a favore della protezione della natura e del paesaggio;

· Legge federale sull'agricoltura [LAgr, RS 910.1]: nell'ambito di progetti di bonifica fondiaria può essere sostenuta la rinaturazione di piccoli corsi d'acqua.

3.2
La legislazione cantonale vigente

A livello cantonale è in fase di elaborazione la Legge sui corsi d'acqua. Essa riprende i contenuti delle normative federali per quanto riguarda la sistemazione e il recupero dei corsi d'acqua compromessi.

La necessità di rivitalizzare fiumi e torrenti è sancita anche a livello cantonale da diverse basi legali.

· Legge cantonale di applicazione alla legge federale sulla pianificazione del territorio [LaLPT, RL 7.1.1.1]: stabilisce che sono da proteggere i ruscelli, i fiumi, i laghi e le loro rive;

· Legge cantonale sulla pesca e sulla protezione dei gamberi indigeni [LCP, RL 8.5.2.1]: negli scopi rientrano le misure di valorizzazione degli habitat della fauna ittica indigena e di quella acquatica in generale, nonché il ripristino di quelli degradati;

· Legge cantonale sulla protezione della natura [LCN, RL 9.3.1.7]: agli interventi sulle rive dei laghi e dei corsi d’acqua vanno affiancati provvedimenti per favorire la crescita della vegetazione propria di questi ambienti, in applicazione al concetto di ridare naturalità;

· Regolamento della Legge cantonale sulle foreste [RLCFo, RL 8.4.1.1.1]: viene riconosciuto particolare pregio ai boschi ripuali e golenali.

4.
LE ESPERIENZE DI ALTRI CANTONI

Altri cantoni hanno preceduto il Ticino nella politica di recupero dei corsi d'acqua compromessi. In particolare si possono citare gli esempi di Berna e Ginevra.

Nel 1997 il popolo del Canton Berna ha accolto un'iniziativa popolare che proponeva la formazione di un fondo per il finanziamento di interventi di rinaturazione dei corsi d'acqua. Il Parlamento bernese ha quindi adottato nel 1999 un Decreto di rinaturazione (Renaturierungsdekret, RSB 752.413), ancorandolo alla Legge cantonale sull'utilizzazione delle acque (Wassernutzungsgesetzes, RSB 752.41) che, modificata in funzione dell'esito della votazione, statuisce che il 10% dei proventi derivanti dai canoni d'acqua annualmente percepiti dal Cantone debbano essere utilizzati per il finanziamento di misure per il recupero degli ecosistemi acquatici
.

Durante i primi quattro anni di esistenza (1998-2001), attraverso il fondo rinaturazione sono stati realizzati 136 interventi, studi e progetti, che hanno beneficiato di contributi per 9.6 milioni di franchi
.

Il Parlamento del Canton Ginevra ha accolto nel 2001 la modifica della Legge cantonale sulle acque (Loi sur les eaux, L 2 05). Le modifiche apportate sanciscono il principio di operare a favore della rinaturazione dei corsi d'acqua e istituiscono un fondo cantonale che destina almeno 10 milioni di franchi l'anno a questo scopo.

Nel 2002 è entrato in vigore il Regolamento relativo alla rinaturazione dei corsi d'acqua e delle rive (Règlement relatif à la renaturation des cours d'eaux et des rives, L 2 05.27) che definisce gli scopi e i criteri d'attribuzione dei fondi.

5.
L'APPROCCIO DEL CANTONE TICINO

5.1
I primi passi

Sulla base della volontà espressa dal Parlamento con l'approvazione dell'iniziativa Righinetti, il Consiglio di Stato, con risoluzione no. 5520 del 20 novembre 2002, ha istituito il "Gruppo di lavoro per il recupero degli ecosistemi acquatici compromessi" (GREAC). Questo gruppo, coordinato dall'Ufficio dei corsi d'acqua, è composto dai servizi interessati dalla tematica, ovvero: dall'Ufficio protezione della natura, dall'Ufficio della caccia e della pesca, dall'Ufficio protezione e depurazione acque e dalla Sezione forestale. Tra i compiti del GREAC figurano, tra l'altro, l'allestimento di un programma per il recupero degli ecosistemi acquatici compromessi - compresi l'esame dei progetti di rivitalizzazione e le proposte di attribuzione degli adeguati contributi finanziari - la promozione e l'informazione verso il vasto pubblico e gli enti locali, nonché l'organizzazione del rilievo ecomorfologico dei corsi d'acqua del Cantone, così come richiesto dalla Confederazione.

Dal 2002 al 2004 sono stati realizzati i seguenti interventi di rinaturazione e valorizzazione di ecosistemi acquatici:

· rimessa a cielo aperto di una tratta del riale Ribone a Sessa;

· rivitalizzazione della tratta terminale della roggia Cremignone a Muzzano;

· ricostituzione di superfici a canna palustre lungo le rive del Ceresio (Riva San Vitale e Carabietta);

· eliminazione di discontinuità puntuali che costituivano barriere ecologiche insormontabili alla libera migrazione della fauna ittica, lungo i seguenti fiumi: Cassarate (alla foce e a Ponte di Valle), Vedeggio (ad Agno) e Laveggio (a Mendrisio);

· ripristino del paesaggio fluviale nel meandro della Breggia presso il Mulino del Ghitello.

Sono in fase di esecuzione i lavori di rivalorizzazione della Verzasca nel Comune di Gordola (tratta centrale elettrica-ponte ferroviario).

Sono in fase di progettazione i seguenti interventi:

· rivitalizzazione del Laveggio lungo la tratta Pra di Fond-Prati Maggi, la cui messa in cantiere è prevista nel 2005;

· rimessa a cielo aperto della roggia di Quinto;

· eliminazione di discontinuità puntuali che costituiscono barriere ecologiche insormontabili alla libera migrazione della fauna ittica, lungo i seguenti fiumi: Ticino (ad Ambrì), Maggia (a Bignasco e Mogno).

Sono inoltre stati eseguiti i rilievi ecomorfologici lungo tutti i corsi d'acqua del Mendrisiotto e del Luganese, mentre sono in corso i rilievi nel Sopraceneri.

Per quanto riguarda gli aspetti didattici, è stato pubblicato l'opuscolo informativo riguardante il fiume Magliasina e gli interventi di rivitalizzazione che lo hanno interessato
 ed è stata sostenuta la pubblicazione del libro "Eaux libérées" - "Befreite Wasser"
, edito da WWF-Svizzera.

Le attività del GREAC durante i primi due anni di attività hanno quindi portato alla realizzazione di numerosi interventi di recupero ed hanno interessato molteplici aspetti legati alla tutela dei corsi d'acqua.

Gli interventi sopra descritti sono stati finanziati attraverso lo stanziamento di un credito quadro di fr. 750'000.-, approvato dal Gran Consiglio attraverso Decreto legislativo il 4 novembre 2002.

5.2
Il futuro della rinaturazione e la necessità di una base legale

Nell'ambito del dibattito parlamentare inerente all'approvazione dell'iniziativa Righinetti, è emersa in più interventi la volontà di non correlare direttamente le entrate dei canoni d'acqua al finanziamento di opere di rivitalizzazione. Tale operazione solleva infatti problemi a livello di gestione finanziaria poiché sussiste il principio del divieto del vincolo delle imposte sancito dalla Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato [RL 2.5.1.1], nel novero delle quali, a titolo di entrate ricorrenti, vanno considerati anche i canoni d'acqua.

Il principio di ancorare la clausola relativa alla rinaturazione dei corsi d'acqua nella Legge sull'utilizzazione delle acque [LUA, RL 9.1.6.1], non era d'altronde stato condiviso a suo tempo dalla Commissione dell'energia.

Sussiste tuttavia la necessità di dare alla materia un assetto legislativo sicuro, considerato il fatto che, nella situazione attuale, le opere realizzate lungo i corsi d'acqua sono strettamente legate alla necessità di protezione contro le piene. Tali interventi godono dei contributi finanziari del Cantone e della Confederazione sotto forma di sussidi: gli interventi di rivitalizzazione non sono dunque indipendenti, ma subordinati a quelli promossi nell'ambito di progetti di premunizione. Sono però ipotizzabili interventi con l'unico scopo di migliorare le condizioni ambientali: la legislazione federale in materia prevede la possibilità di aiuti finanziari per opere di rivitalizzazione, opportunità non prevista dalla legislazione cantonale, che attribuisce sussidi a tali opere unicamente nell'ambito di progetti di premunizione.

6.
Le caratteristiche del disegno di LEGGE CONCErnente il finanziamento  della rinaturazione dei corsi d'acqua e delle rive lacustri

La Legge concernente il finanziamento della rinaturazione dei corsi d'acqua e delle rive lacustri disciplina il finanziamento di progetti, studi, interventi e attività il cui fine sia il miglioramento della situazione ecologica dei corsi d'acqua e delle rive lacustri.

Il promovimento, la progettazione e la realizzazione degli interventi di rivitalizzazione vengono di principio attribuiti agli enti; nel rispetto del principio dell’autonomia locale e a favore di un coinvolgimento diretto di questi organismi, atto a favorire la percezione sul nostro territorio dell’importanza e della multifunzionalità del ruolo svolto da fiumi, torrenti e specchi d’acqua.

La committenza delle opere di recupero deve quindi essere assunta da un ente locale, un comune, un'associazione di interesse o un consorzio, cui spetta, per ragioni di responsabilizzazione e di rispetto del principio dell'interesse generale, almeno il 20% del finanziamento. Il contributo  è calcolato in modo tale da garantire il finanziamento del progetto, esaurite tutte le consuete fonti di finanziamento (sussidi federali, cantonali e comunali, sponsor privati, associazioni, consorzi, ecc.). Viene inoltre fatto valere il principio sancito dalla Legge sui sussidi cantonali [RL 10.2.7.1] per quanto riguarda il tasso di sussidio massimo accordabile fissato al 50% . Il sussidio può inoltre essere definito in modo globale o forfetario qualora questo sistema di calcolo consenta di raggiungere lo scopo prefissato e di assicurare un’esecuzione razionale ed economica del progetto.

La possibilità del Cantone di assumere in proprio, ricoprendo la funzione di ente committente, iniziative volte alla realizzazione di studi di base e di rilievi ecomorfologici è comunque fatta salva, così come l'eventualità di promuovere l'informazione e di pubblicare materiale inerente al recupero dei corsi d'acqua e delle rive lacustri.

Il finanziamento delle attività viene inserito a Piano finanziario e messo a preventivo. Esso viene assicurato ogni singolo quadriennio attraverso un programma di massima per il periodo di legislatura ed è finanziato tramite un Credito quadro. Le decisioni di finanziamento puntuali sono di competenza del Consiglio di Stato.

7.
Riferimento al rapporto sugli indirizzi e alle linee direttive del Piano finanziario 2004-2007

Il presente disegno di Legge è congruente con il Rapporto sugli indirizzi, in particolare per quanto riguarda di paragrafi 4.5 Ticino delle risorse energetiche e 4.6 Ticino da vivere, nonché con il Rapporto sul primo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2004-2007 (scheda numero 3 Piano direttore).

8.
Effetti sul personale

L'assunzione di questi compiti da parte dello Stato comporta aumenti di personale. Le attività legate a questo nuovo compito verranno affidate ad un mandato esterno.

9.
congRuenza con i principi di Alleggerimento DELLA LEGISlazione CANTONALE

Si attesta che la proposta di Legge - elaborata da M. Foglia dell'Ufficio protezione della natura, in collaborazione con L. Filippini e S. Ferrari dell'Ufficio dei corsi d'acqua - è stata preparata applicando i principi di Alleggerimento della legislazione cantonale.

10.
CONCLUSIONI

Il progetto di Legge qui presentato permette di colmare una lacuna nella legislazione ticinese, visto che attualmente non è possibile promuovere la rivitalizzazione pura e semplice di corsi d'acqua e di approfittare degli aiuti finanziari federali previsti a questo fine.

Esso definisce gli scopi, i campi di applicazione e i criteri d'attribuzione dei contributi e costituisce uno strumento indispensabile per promuovere la rivitalizzazione dei corsi d'acqua del Cantone, molti dei quali risultano attualmente fortemente compromessi dal profilo ambientale e dell'utilità sociale.

Per i motivi esposti vi chiediamo di approvare l'allegato disegno di Legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti
Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
legge
sul finanziamento della rinaturazione dei corsi d'acqua e delle rive lacustri
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
-
richiamata l'iniziativa parlamentare 21 giugno 1999 presentata nella forma generica da Tullio Righinetti e cofirmatari per il ripristino di situazioni idrico-ambientali compromesse;
-
visto il messaggio 15 marzo 2005 n. 5632 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

	Scopo
	Articolo 1

La presente legge disciplina il finanziamento di progetti, studi, interventi e attività il cui fine sia il miglioramento della situazione ecologica di corsi d'acqua e di rive lacustri (rinaturazione).


	Campo d'applicazione
	Articolo 2

1Sono rinaturazioni e possono beneficiare di un contributo, in particolare:

a)
le misure di costruzione e di gestione straordinaria di corsi d'acque e rive lacustri, realizzate in modo naturale;

b)
la rivitalizzazione di zone golenali;

c)
la messa a cielo aperto di corsi d'acqua;

d)
le misure volte a favorire o a ripristinare la migrazione della fauna ittica, così come la creazione di luoghi di frega e di rifugio;

e)
il ripristino di interventi di rinaturazione già precedentemente realizzati;

f)
l'acquisizione dei diritti reali in caso di progetti di rivitalizzazione e il versamento di indennità uniche;

g)
i lavori preparatori e gli studi che servono direttamente alla realizzazione di rinaturazioni;

h)
le misure supplementari di valorizzazione ecologica nell'ambito di progetti di sistemazione di corsi d'acqua.

2Non sono ritenute rinaturazioni e non possono quindi beneficiare di contributo:

a)
le misure di sistemazione di corsi d'acqua che sono ordinate per motivi di sicurezza contro le piene;

b)
le misure di gestione di corsi d'acqua dettate da motivi di sicurezza;

c)
le indennità ricorrenti attribuite come compenso a misure di gestione, di rinuncia allo sfruttamento o d'altre prestazioni simili;

d)
la gestione di piscicolture;

e)
le misure di compensazione ecologica imposte nel quadro di un'autorizzazione o di una concessione.

3Possono inoltre beneficiare di un contributo misure ed interventi sulle acque transfrontaliere o realizzati in altri Cantoni, che portano benefici alle acque ticinesi.



	Finanziamento
	Articolo 3

1Il Cantone destina ogni anno, compatibilmente alle disponibilità finanziarie, un importo a favore del finanziamento della rinaturazione dei corsi d'acqua e delle rive lacustri.

2Il finanziamento viene stanziato ogni singolo quadriennio attraverso un credito quadro.



	Competenze e compiti
	Articolo 4

1Le decisioni relative al contributo sono di competenza del Consiglio di Stato.

2Il Gruppo di lavoro per il recupero degli ecosistemi acquatici compromessi, designato dal Consiglio di Stato (in seguito: Gruppo di lavoro) esegue i compiti di gestione delle attività di rivitalizzazione definiti dal Consiglio di Stato.



	Contributo
a)
Domanda e obblighi d'informazione
	Articolo 5

1Le domande di contributo  vanno presentate in forma scritta al Consiglio di Stato per il tramite del Gruppo di lavoro.

2Il richiedente deve fornire al Consiglio di Stato tutte le informazioni necessarie, autorizzandolo ad esaminare gli atti pertinenti e ad accedere ai luoghi.

3Tali obblighi sussistono anche dopo la concessione del contributo.



	b)
Ordine di priorità
	Articolo 6

1Qualora le domande di contributo ricevute eccedano le disponibilità finanziarie il Consiglio di Stato stabilisce un ordine di priorità per la loro valutazione e decisione.

2L'ordine di priorità viene comunicato ai richiedenti.



	c)
Beneficiari
	Articolo 7

1Possono beneficiare di un contributo tutte le persone giuridiche di diritto pubblico e le persone giuridiche di diritto privato esplicanti compiti di diritto pubblico che realizzino interventi di rivitalizzazione ai sensi della presente legge.

2Il Cantone può assumere in proprio, ricoprendo la funzione di committente, iniziative volte alla realizzazione di studi di base e all'esecuzione di rilievi ecomorfologici. Esso può inoltre farsi carico di promuovere l'informazione e di pubblicare materiale inerente al recupero dei corsi d'acqua e delle rive lacustri.



	d)
Entità
	Articolo 8
1Il contributo è calcolato in modo tale da garantire il finanziamento del progetto, esaurite tutte le consuete fonti di finanziamento (sussidi cantonali, federali, comunali, sponsor privati, associazioni, consorzi,…).

2Il sussidio può essere definito in modo percentuale o forfetario qualora questo sistema di calcolo consenta di raggiungere lo scopo prefissato e di assicurare un’esecuzione razionale e economica del progetto.

3Di regola, il contributo massimo non deve superare il 50% dell'importo sussidiabile.

4Di regola, il committente deve garantire almeno il 20% del finanziamento.

5Contributi inferiori ai 5'000.- non vengono assegnati.



	f)
Decisione
	Articolo 9

1Il contributo viene attribuito mediante decisione del Consiglio di Stato.

2La decisione indica la base legale, la natura e l'importo del contributo, l'oggetto e l'ammontare delle spese computate e delle altre fonti di finanziamento considerate.



	g)
Condizioni e oneri
	Articolo 10

1Il contributo può essere concesso solo nel caso in cui vi siano garanzie che i lavori vengano gestiti e realizzati da studi e imprese specializzate e referenziate.

2I progetti devono contenere le necessarie verifiche idrauliche ai fini della sicurezza.

3I beneficiari devono fornire un consuntivo sull'utilizzazione dei contributi speciali ricevuti.



	h)
Versamento
	Articolo 11

1Il versamento del contributo è esigibile nel momento in cui i consuntivi di spesa sono approvati dal Consiglio di Stato e dalle istanze preposte al collaudo tecnico e a saldo dei lavori avvenuto da parte della committenza.

2Il Consiglio di Stato può autorizzare il versamento di acconti sino ad un ammontare massimo del 80% dell'importo del contributo concesso.


	i)
Prescrizione
	Articolo 12

1Il diritto al versamento del contributo si prescrive se i lavori non sono iniziati entro due anni dalla crescita in giudicato della decisione di concessione del contributo.

2In particolari circostanze, il Consiglio di Stato può accordare un rinvio.



	Rimedi giuridici
	Articolo 13

Contro le decisioni del Consiglio di Stato è data facoltà di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.


	Norme sussidiarie
	Articolo 14

Ove non sia diversamente stabilito dalla presente legge, sono applicabili le norme della Legge sui sussidi cantonali.



	Entrata in vigore
	Articolo 15

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne fissa la data dell’entrata in vigore.
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